
Torino.  Cittadinanza  e
apprendimento  permanente:
l’offerta formativa dei CPIA
I  Centri  provinciali  per  l’istruzione  degli  adulti  sono
istituzioni scolastiche a cui la legge attribuisce la stessa
autonomia delle altre scuole, sono dotati di organico e di un
proprio assetto didattico e organizzativo.

 

‘Cittadinanza e apprendimento permanente. L’offerta formativa
dei  Centri  provinciali  per  l’istruzione  degli  adulti  di
Torino’ è il focus sull’offerta formativa dei CPIA di Torino e
sulle modalità di collaborazione con gli istituti scolastici
di ogni ordine e grado e con gli attori del territorio.

 

Il  webinar,  promosso  dall’assessorato  all’Istruzione  della
Città di Torino, si terrà online venerdì 7 maggio dalle ore 15
alle  17.   La  partecipazione  è  gratuita  ed  è  richiesta
l’iscrizione  https://tinyurl.com/Tcpia

 

I CPIA offrono programmi che corrispondono all’istruzione di
base fino al completamento dell’istruzione obbligatoria oltre
a corsi di lingua per immigrati.

L’offerta nel sistema di istruzione degli adulti comprende:

percorsi di I livello finalizzati al conseguimento del
titolo  di  studio  conclusivo  del  primo  ciclo  di
istruzione  e  della  certificazione  attestante  le
competenze di base acquisite al termine dell’istruzione
obbligatoria nell’istruzione professionale e tecnica;
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percorsi di II livello (agiscono in sussidiarietà con le
istituzioni scolastiche di livello secondario superiore)
finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione
tecnica, professionale e artistica;
percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della
lingua  italiana  per  adulti  stranieri  finalizzati  al
conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento
di un livello di conoscenza della lingua italiana.

Ogni cittadino ha diritto a formarsi e può farlo attraverso
percorsi di apprendimento  formale, non formale e informale.
L’integrazione di tutte le dimensioni dell’apprendimento è una
priorità  europea  e  nazionale  che  si  attua  attraverso  il
riconoscimento  di  competenze  e  conoscenze  acquisite  in
contesti diversi e richiede la collaborazione e la costruzione
di reti tra scuole, enti di formazione, università, centri
territoriali per l’istruzione degli adulti, servizi per il
lavoro,  rappresentanze  sindacali,  sistema  camerale  e
imprenditoriale.

“Verso i CPIA la Città ha le stesse competenze che la legge
gli  assegna  nei  confronti  delle  scuole  statali  del  primo
ciclo.  I  CPIA  rappresentano  per  i  territori  in  cui
sono collocati un’opportunità per acquisire le conoscenze e le
competenze  richieste  dal  mondo  del  lavoro  e  per  favorire
l’inclusione e la coesione sociale” sottolinea Antonietta Di
Martino, assessora all’Istruzione del Comune di Torino.

L’apprendimento  permanente  è  al  centro  di  raccomandazioni
internazionali per mantenere aggiornate le competenze degli
individui,  aumentare  le  opportunità  occupazionali  e  per
favorire la loro piena realizzazione, la cittadinanza attiva e
la qualità della vita. La pandemia da Covid-19 ha avuto un
profondo impatto su milioni di persone che hanno perso il
lavoro o hanno subito perdite significative di reddito. Molti
dovranno acquisire nuove competenze e passare a nuovi posti di
lavoro  in  un  settore  economico  diverso,  altri  dovranno
apprendere ulteriori abilità per mantenere il proprio impiego.



 

I CPIA, in quanto rete territoriale di servizio del sistema di
istruzione, possono rappresentare un punto di riferimento –
per quanto di competenza – per la realizzazione di azioni di
accoglienza,  orientamento  e  accompagnamento  rivolte  alla
popolazione  adulta,  con  particolare  riferimento  ai  gruppi
svantaggiati,  finalizzate  a  fornire  un  sostegno  alla
costruzione di propri percorsi di apprendimento, a sostenere
il riconoscimento dei crediti formativi e la certificazione
degli  apprendimenti  comunque  acquisiti  e  a  favorire  la
fruizione di servizi di orientamento lungo tutto il corso
della vita.

I  percorsi  di  istruzione  sono  organizzati  in  modo  da
consentire  la  personalizzazione  dell’iter  scolastico  sulla
base  di  un  ‘patto  formativo’  individuale,  definito  previo
riconoscimento dei saperi e delle competenze, ossia attraverso
la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e  professionale
della persona a partire dalla ricostruzione della sua storia
individuale.

 

All’incontro parteciperanno Antonietta Di Martino, assessora
all’Istruzione  della  Città  di  Torino,  Barbara  Azzarà,
consigliera delegata all’Istruzione della Città Metropolitana
di Torino, Ludovico Albert, presidente della Fondazione per la
Scuola della Compagnia di San Paolo, Tecla Riverso, dirigente
USR Piemonte ambito territoriale Torino, Mari Rosaria Roberti,
dirigente USR Piemonte, e i dirigenti scolastici dei CPIA di
Torino.

Il programma è disponibile sul sito web dei Servizi educativi
della Città di Torino

http://www.comune.torino.it/servizieducativi/evidenza/webinarcpia.pdf


Consiglio  regionale:
Assegnate  le  deleghe  del
nuovo Ufficio di presidenza
Dopo il rinnovo delle cariche dell’8 febbraio, nell’ultima
seduta dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale sono
state assegnate le deleghe a ciascun componente, come previsto
dall’art. 9 del regolamento.

L’organo  di  governo  dell’Assemblea  entra  così  nella  piena
funzionalità per la seconda parte di legislatura.

“La ripartizione delle deleghe all’interno del nuovo Ufficio
di presidenza tiene conto sia del lavoro svolto dal precedente
Udp sia delle competenze e dei temi che ogni componente segue
da tempo con particolare attenzione. Ci auguriamo così di
svolgere  un  lavoro  collaborativo  e  proficuo,  valorizzando
l’attività  delle  varie  articolazioni  dell’Assemblea
legislativa, sempre al servizio di tutti i cittadini del

L’Ufficio di presidenza viene eletto all’interno del Consiglio
regionale e comprende anche rappresentanti dell’opposizione,
viene rinnovato alla scadenza di metà mandato.

 

Componenti
Presidente Stefano Allasia

Vicepresidente Daniele Valle

Vicepresidente Francesco Graglia

Consigliere segretario Ivano Martinetti
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Consigliere segretario Gianluca Gavazza

Consigliere segretario Michele Mosca
 

“Serve  più  rispetto  per  le
donne,  sono  un  motore
importante dell’economia”
È  un  virus  senza  vaccino,  una  pandemia  silenziosa  che  si
diffonde per l’85% tra le mura domestiche e che produce dati
allarmanti: nel mondo ogni giorno avvengono 137 femminicidi,
una grave piaga sociale a cui dopo duemila anni nessuno è
ancora riuscito a porre rimedio.

Istituita nel 1999 dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite
quale  “giornata  internazionale  contro  la  violenza  sulle
donne”,  la  data  del  25  novembre  rappresenta  ogni  anno
un’occasione per riaccendere i riflettori su una faccia della
nostra  società  che  si  rifà  agli  istinti  più  brutali  e
prevaricatori  del  genere  umano.

E contro questo fenomeno, che nel lockdown ha fatto registrare
una recrudescenza, si rivolge l’appello del Movimento Donne
Impresa di Confartigianato Imprese Cuneo, un esercito “rosa”
di imprenditrici in costante aumento, che da sempre difende i
valori del lavoro e della famiglia, dimostrando intraprendenza
e capacità manageriali non comuni.

«Questa ricorrenza – commenta Katia Manassero, presidente del
Movimento Donne Impresa di Confartigianato Imprese Cuneo – ci
impone  di  riflettere  con  attenzione  sull’evoluzione  dei
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rapporti sociali ed in particolare di quello tra uomo e donna.
Legami  spesso  ossessivi  e  malati,  nei  quali  il  partner
esercita sulla compagna una sorta di diritto di possesso,
andando a svilirne volontà e stima. Purtroppo, con l’arrivo
della pandemia e la necessità di vivere di più in casa, le
situazioni  vessatorie  nei  confronti  delle  donne  sono
drammaticamente  aumentati.  Si  va  dalla  violenza  fisica,  a
quella verbale, a quella psicologica e sessuale. Occorre agire
con fermezza contro questi comportamenti e le prime ad opporsi
devono essere proprio le donne, con le loro capacità, il loro
coraggio  e  il  recupero  della  loro  indipendenza  socio-
economica. E soprattutto nessuna donna deve vergognarsi di
chiedere aiuto quando si ritrova a subire casi di violenza».

«Anche il mondo maschile – aggiunge Luca Crosetto, presidente
di  Confartigianato  imprese  Cuneo  –  in  una  giornata  così
significativa deve far sentire il suo appoggio alle donne,
condannando duramente tutti coloro che agiscono con violenza
nei loro confronti. La nostra Associazione ha sempre tenuto in
grande  considerazione  l’apporto  femminile,  sia  in  ambito
dirigenziale  che  imprenditoriale  e  lavorativo.  Nei  nostri
uffici, oltre il 67% dei dipendenti è donna e le imprese rosa
associate  sono  un  motore  insostituibile  per  il  nostro
artigianato. Abbiamo bisogno, più che mai in questo difficile
momento, di uno scatto culturale che guardi ad una maggiore
collaborazione di genere, senza prevaricazioni e nel pieno
rispetto dei ruoli e delle capacità di ognuno».

Avetta (PD): “Bene contributo
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a tirocinanti, si definiscano
in fretta modalità e tempi di
erogazione”
Sono lieto che la Regione Piemonte sia orientata a includere
anche i tirocinanti tra le categorie che potranno beneficiare
dei  10  milioni  di  euro  previsti  dal  Riparti  Piemonte  a
sostegno dei lavoratori privi di ammortizzatori sociali o che
hanno subito una forte decurtazione della busta paga.

Però, bisogna fare in fretta e invito l’assessore al Lavoro e
alla Formazione professionale Elena Chiorino a chiarire in
Commissione tempi e modalità di erogazione”.

Lo afferma il consigliere regionale Alberto AVETTA (Pd), in
occasione  del  dibattito  in  Consiglio  regionale
sull’Interpellanza con cui si chiedeva la riattivazione dei
tirocini extracurriculari nelle aziende che avevano ripreso a
lavorare nella Fase2.

“L’emergenza Covid19 ha imposto la sospensione di tutti i
tirocini curriculari ed extracurriculari. In Piemonte durante
i  tre  mesi  di  lockdown  sono  stati  sospesi  circa  15.000
tirocini.  Sappiamo  che  molte  aziende  hanno  riattivato  i
tirocini,  altre  ancora  non  lo  hanno  fatto  o  li  hanno
definitivamente  interrotti.

C’è, poi, il tema dei tre mesi in cui ragazze e ragazzi, che
spesso arrivano qui da tutta Italia, si sono trovati senza
indennità di tirocinio. Alcune Regioni come l’Emilia Romagna,
la Toscana e il Lazio, hanno già stanziato risorse per coprire
il mancato introito da parte dei tirocinanti per la durata
della sospensione. Se crediamo che queste ragazze e questi
ragazzi rappresentino davvero il patrimonio più grande del
nostro sistema produttivo dimostriamolo con fatti concreti: il
Piemonte  eroghi  un  sostegno  a  conferma  della  fiducia  che
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ripone in loro. Ma si deve fare in tempi rapidi se vogliamo
che sia efficace”

 

Io  mi  vaccino,  io  mi
proteggo,  campagna  di
sensibilizzazione
Anziani tra i 70 e 79 anni compresi, personale scolastico e
universitario e volontari della Protezione civile.
Sono i primi protagonisti della Campagna di sensibilizzazione
ideata dal Consiglio regionale e dalla Regione Piemonte, che
invita le categorie di cittadini, coinvolte fase per fase dal
piano  regionale,   a  vaccinarsi  contro  il  Covid19.  IO  MI
VACCINO,  IO  mi  proteggo  è  lo  slogan  declinato  per  ogni
categoria: Io mi prendo cura dei miei cari, Io mi prendo cura
dei miei studenti, Io mi prendo cura di voi.
La campagna di comunicazione ha l’obiettivo di far comprendere
alla  popolazione  la  validità  della  vaccinazione  quale
strumento  di  prevenzione  e  sollecitare  una  convinta  e
massiccia adesione dei cittadini alla vaccinazione Sars-CoV2,
per uscire dall’emergenza pandemica in atto, richiamandoli ad
una scelta di coscienza, basata sul prendersi cura di sé e
degli altri.

L’iniziativa è il risultato degli sforzi messi in atto nel
corso di questi ultimi mesi anche dagli  Stati generali della
prevenzione  e  del  benessere,  fortemente  voluti  dalla
presidenza  del  Consiglio  regionale,  e  dal  presidente  e
vicepresidenti  della  Commissione  Sanità,  impegnata  nelle
ultime settimane in una costante lotta alla disinformazione,
attraverso  la  promozione  del  convegno   “Vacciniamoci
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informati” che ha coinvolto esperti dell’ordine dei medici,
del Comitato scientifico  e primari dei reparti di malattie
infettive.

“Come  Stati  generali  della  prevenzione  e  del  benessere  –
sottolinea  il  presidente  del  Consiglio  Stefano  Allasia  –
 abbiamo deciso di realizzare una campagna per sensibilizzare
i piemontesi a vaccinarsi, perché solo con un’immunizzazione
generale possiamo davvero ritornare alla normalità. Oggi il
vaccino c’è ed è sicuro, dobbiamo fugare dubbi e timori sulla
sua  efficacia,  perchè  è  l’unica  arma  per  sconfiggere
definitivamente  questa  terribile  pandemia”.

“Seguire i consigli del proprio medico, fidarsi del proprio
ospedale o della propria asl, informarsi da fonti sicure e
guardare con favore al progresso della scienza, ora in campo
con i Vaccini e anche con gli anticorpi monoclonali, è di
estrema importanza per i cittadini e i pazienti – afferma il
presidente  della  Commissione  Sanità  Alessandro  Stecco
– soprattutto in un momento come questo, dove è normale essere
disorientati  o  spaventati  di  fronte  ad  una  situazione
straordinaria,  non conosciuta  e al proliferare di notizie
incerte e al bombardamento mediatico cui siamo sottoposti. Il
Consiglio Regionale prosegue nell’intento di voler veicolare
informazione medico-scientifiche attendibili cosi come abbiamo
fatto  con  la  divulgazione  del  convegno   “Vacciniamoci
Informati”, un’idea innovativa molto apprezzata dai cittadini,
che vengono messi nelle condizioni di avere le informazioni
corrette fornite da esperti del calibro del professor Giovanni
Di Perri e il dottor Guido Giustetto “.

 

Campagna vaccino covid_M_volontari

Campagna vaccino covid_M_insegnanti

Campagna vaccino covid_M_anziani
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Campagna vaccino covid_F_insegnanti

Campagna vaccino covid_F_anziani

Nuovo protocollo d’intesa tra
Regione e Poste
La Giunta regionale ha avviato un confronto con Poste Italiane
per  risolvere  i  problemi  sul  territorio  piemontese:  si
valuterà  anche  il  funzionamento  del  protocollo  d’intesa
siglato nel 2017 e recentemente scaduto, con la proposta d’un
nuovo  schema  di  collaborazione.  Lo  ha  annunciato  questa
mattina  il  vicepresidente  della  Giunta  Fabio
Carosso  rispondendo  in  Aula  all’interrogazione  del
consigliere Raffaele Gallo (Pd) in merito alla chiusura di
uffici postali in Piemonte.

L’interrogazione nasce dalla decisione di Poste Italiane di
chiudere alcuni uffici postali – tra gli ultimi quelli di
Mirafiori  Sud,  Barriera  di  Milano  e  Pilone  e  Pilonetto  a
Torino – di limitare gli orari e i giorni di apertura previsti
dal piano nazionale e dall’osservazione di alcuni disservizi
vissuti  dagli  utenti  come  un  segnale  di  abbandono  dei
territori.

“Poste Italiane – ha osservato l’assessore – sta sviluppando
un piano di riorganizzazione delle proprie attività sulla base
di un progetto elaborato da alcuni anni, che fa leva su un più
forte  utilizzo  delle  tecnologie  informatiche  e  una
‘riorganizzazione’ della presenza sul territorio che ha creato
ed evidenziato varie criticità nell’erogazione dei servizi sul
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territorio”.

Regioni ed enti locali hanno più volte tentato di svolgere un
ruolo attivo nell’ambito del Contratto di programma 2015-2019
tra Ministero dello Sviluppo e Poste Italiana e il Piemonte ha
sottoscritto, nel gennaio 2017, un Protocollo d’intesa tra
Regione, Anci Piemonte e Poste Italiane.

“Con il protocollo – ha aggiunto – è stato istituito un gruppo
di lavoro con il compito di esplorare e attivare un’offerta di
nuovi servizi da parte di Poste Italiane agli enti locali,
alle  istituzioni  pubbliche  e  ai  cittadini  piemontesi,  di
esaminare i piani di razionalizzazione degli uffici postali e
di concordare progetti per migliorare la qualità dei servizi
già offerti ai cittadini”.

L’assessore  alle  Infrastrutture  Marco  Gabusi  ha  invece
risposto  all’interrogazione  del  consigliere  Domenico
Rossi  (Pd)  in  merito  alla  realizzazione  della  tratta
Masserano-Ghemme della Pedemontana piemontese. L’assessore ha
ribadito che “la Giunta sta facendo un pressing incessante sul
Governo affinché si sblocchino i fondi e si possa iniziare a
pensare ai cantieri, che rappresentano anche una fonte di
occupazione immediata”.

CCIAA Cuneo stanzia 260 mila
euro per aiutare le imprese a
fronteggiare  i  rincari
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energetici
L’attuale  congiuntura  economica,  caratterizzata  da  forti
tensioni  politiche  internazionali,  eccezionali  rincari
energetici  e  conseguenti  aumenti  nei  prezzi  delle  materie
prime,  ha  determinato  una  significativa  ripresa
dell’inflazione,  con  crescenti  difficoltà  finanziarie  delle
imprese,  in  particolar  modo  di  quelle  meno  strutturate  e
capitalizzate.

La  Giunta  della  Camera  di  commercio  ha  tempestivamente
recepito la richiesta delle Associazioni di categoria e dei
Confidi,  esponenti  di  un  tessuto  imprenditoriale  che
quotidianamente  deve  fronteggiare  rincari  e  incertezze
economiche, individuando le risorse necessarie a finanziare un
bando volto a sostenere la gestione finanziaria e la liquidità
delle imprese della provincia.

“La situazione eccezionale ha reso possibile far convergere
sul  bando  gli  intenti  degli  esponenti  di  tutti  i  settori
economici rappresentati in Giunta, individuare le necessarie
risorse  e  approvare  criteri  volti  a  dare  concretezza  e
attenzione alle imprese da parte dell’Ente camerale, in attesa
delle  misure  più  significative  che  saranno  deliberate  dal
Governo nazionale, anche a seguito delle intese europee –
afferma il Presidente Mauro Gola – Tuttavia, siamo consci che
i singoli Paesi sono impotenti di fronte al caro energia ed è
necessaria  un’azione  rapida,  forte  e  unitaria  da  parte
dell’Europa.”

È stata condivisa la scelta di sostenere le imprese di minori
dimensioni, con fatturato 2021 sino a 500 mila euro, e tra
queste  le  più  fragili,  ossia  quelle  che  non  riescono  a
fronteggiare  l’attuale  situazione  con  risorse  proprie  ma
devono ricorrere al credito.
Il  contributo  previsto  è  nella  misura  del  2,5%  sui
finanziamenti pari o superiori a 10 mila euro, erogati da
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Istituti di credito o da Confidi nel secondo semestre 2022,
contributo elevato al 3,5% nel caso di linee di finanziamento
specifiche per fronteggiare i rincari energetici.
Per focalizzare al meglio i potenziali beneficiari è stata
fissata nel 300% la soglia minima di incremento delle bollette
del II semestre 2022 rispetto all’analogo periodo dell’anno
precedente.

L’entità massima del contributo a fondo perduto non potrà
superare i 2.000 euro.
L’apertura del bando è programmata per giovedì 27 ottobre alle
ore 11:00. Il bando e la relativa modulistica di richiesta
contributo  sono  disponibili  sul  sito  camerale  alla  pagina
https://www.cn.camcom.it/bandi

ll  Piemonte  istituisce  le
Palestre della salute
I piemontesi potranno svolgere esercizio fisico strutturato
(EFS)  ed  attività  fisica  adattata  (AFA)  in  strutture  non
sanitarie  dedicate  e  riconosciute  dalla  Regione,  sotto  la
supervisione  di  professionisti  con  apposite  competenze:  lo
prevede la legge che istituisce i Percorsi e le Palestre della
salute.
Il  provvedimento,  presentato  dal  consigliere  Daniele
Valle (Pd), è stato approvato a maggioranza in una legislativa
congiunta della quarta e della sesta Commissione, presieduta
da Davide Nicco.
Le  attività  si  potranno  svolgere  anche  all’aria  aperta,
attraverso specifici percorsi e sempre sotto il controllo di
personale qualificato.
L’attività  fisica  adattata  è  rivolta  a  persone  adulte  o
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anziane ed è finalizzata a migliorare il livello di attività
fisica, favorire la socializzazione e promuovere stili di vita
più corretti, mentre per EFS si intendono esercizi fisici
eseguiti  su  diretta  prescrizione  medica,  impostati  in
programmi  definiti  che  vengono  effettuati  in  maniera
individuale,  tenendo  conto  della  specifica  condizione
patologica.
Per il primo firmatario “Con questa legge anche il Piemonte si
dota di strutture capaci di garantire qualità del servizio e
sostenere  politiche  di  prevenzione  e  benessere,  nonché  di
riconoscere  il  valore  della  laurea  in  scienze  motorie,
offrendo così un nuovo importante sbocco lavorativo a chi ha
intrapreso questo percorso”.

Impresa&Cultura, intervista a
Dario  Gallina  Presidente
dell’Unione  Industriale  e
della Camera di Commercio di
Torino

Marsiaj,  Presidente  UI
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Torino:  “Intel  è  un’ipotesi
molto interessante che, però,
non deve farci dimenticare le
nostre priorità”
“Per il rilancio della città e della sua manifattura dobbiamo
tenere  i  nervi  saldi  ed  essere  molto  lucidi  e  pragmatici
nell’analizzare le priorità su cui concentrarci, insieme con
il  Comune,  la  Regione  e  il  Governo.  Intel  rappresenta
certamente una grande opportunità, sulla quale il Governo ci
ha dato speranze, che sarebbe bellissimo poter cogliere, ma al
momento è ancora un’ipotesi.

L’automotive, l’aerospazio, i mezzi di produzione – il cui
collante è l’intelligenza artificiale – oggi sono, invece, una
realtà industriale concreta per Torino, fatta di fabbriche e
di persone che ci lavorano per mantenere le loro famiglie e
che  –  non  va  dimenticato  –  stanno  affrontando  la  doppia
transizione  tecnologica  ed  ecologica,  in  un  contesto  di
mercato difficilissimo.

Per quanto riguarda l’automotive in particolare, basti pensare
che a luglio in Italia le vendite di auto hanno registrato un
calo pesantissimo non solo rispetto allo stesso mese del 2019,
ma anche rispetto a luglio del 2020, un anno duramente segnato
dal Covid. Dobbiamo puntare, quindi, sulle nostre priorità,
pur non escludendo che lo straordinario sogno di Intel possa
trasformarsi in realtà.

Come ha detto ieri Carlos Tavares, Ceo di Stellantis, l’Italia
– e io aggiungo: Torino – deve scuotersi dallo status quo e
accelerare sulla transizione. Occorre una visione d’insieme,
un piano industriale sulla mobilità sostenibile che coinvolga
la città e guardi lontano, tenendo i piedi saldamenti piantati
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a  terra,  sul  quale  siamo  pronti  a  collaborare  con  le
Istituzioni su tutti i tavoli nazionali e regionali. Abbiamo
molto  su  cui  lavorare  per  contribuire,  tutti  insieme,  a
costruire un originale progetto di sviluppo sostenibile per
Torino e per l’Italia”. 


